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I dipendenti dei negozi, quasi tutte donne (2 
Commessa da 

mattina a sera, 
anche in casa 

Un orario massacrante 
e poi il secondo lavoro 

Le commesse? «Brave ra­
gazze». «senza grilli per la te­
sta». Così le «padrone», o ì «pa­
droni» del negozio parlano 
delle loro dipendenti, in mol­
tissimi casi. Brave ragazze, da 
sfruttare bene bene. I proble­
mi dell'orano sono tra i più 
gravosi, ma in bottega non se 
ne parla, difficilmente le 
commesse hanno diritto di 
parola su questo. 

L'interruzione del pranzo. 
Ecco un altro argomento spi­
noso. Tutte le donne con cui 
ho parlato sono stufe e stan­
che di questo orario spezzato. 
Un'intera giornata fuori casa, 
ore e ore sui mezzi di traspor­
to pubblici o incapsulate nel 
caos del traffico nella propria 
vettura. E un dispendio enor­
me di forze fisiche e psichi­
che. Molte preferiscono tor­
nare a casa nell'intervallo del 
pranzo: non ci si può permet­
tere la sosta al bar, costa trop­
po. «Forse le mense di quar­
tiere risolverebbero il pro­
blema». dice Anna, commes­
sa dell'Upim. 

«Ma al di là del tempo per il 
pranzo è la concezione dell'o­
rario che è sbagliata, fatta ad 
uso e consumo di chi ha tutto 
l'interesse a mantenerlo in 
vigore. A volte anche la mez­
za giornata di riposo suppleti­
va alla chiusura del lunedì 
mattina o del giovedì sera — 
a seconda che siano negozi di 
abbigliamento o alimentari 
— è abolita, in cambio si alza­
no le saracinesche mezz'ora 
dopo. È quanto succede so­
prattutto nei negozi del cen­
tro. lì ci va una clientela che 
può dormire a lungo, che non 
è schiava della sveglia. Un o-
rario, perciò, ad uso e consu­
mo di un'elite; ma è quella 
che poi permette di fare affa­
ri. 

Per chi lavora nei negozi, 
dietro un banco, c'è quindi il 
dramma di conciliare gli ora­
ri del proprio lavoro con 
quelli degli altri negozi: la 
spesa la si fa il lunedì o se si 
trova aperta qualche bottega 

durante l'intervallo del pran­
zo. Molte si portano dietro la 
sporta su e giù per gli autobus 
e metrò, dalle 8 alle 20 della 
sera. È così per tanti altri a-
spetti della vita quotidiana: le 
Saub, gli uffici pubblici, tutte 
le necessità «amministrative» 
della vita. Le mattine del lu­
nedì si sbriga tutto. Le «ali-
mentariste», invece, devono 
chiedere i permessi per sbri­
gare le «pratiche», permessi 
detratti dalle ferie. E poi si • 
dice che l'assenteismo è so­
prattutto un fenomeno fem­
minile. E i mariti? I compagni 
di queste assenteiste? Loro 
sono al lavoro. Per loro nien­
te permessi. 

E una volta a casa l'unico 
contributo, per aiutare, è 
mettere la tavola. «Però — 
dice Anna — non si lamenta 
se la camicia non è stirata o se 
c'è solo l'uovo al tegamino». 
«Non sono riuscita a fargli fa­
re il "salto di qualità": a farlo 
arrivare davanti al lavello», 
aggiunge Pina. E lei ha fatto 
la scelta non istituzionale 
della convivenza. Pure, nella 
domesticità del rapporto il 
suo uomo è come il marito di 
Anna. Così, mentre Anna 
corre dall'Upim a casa, da ca­

sa ad una riunione sindacale 
(è rappresentante CGIL). 
quando può, suo marito, che 
lavora al Cnr, coltiva l'hobby 
della pesca, va in giro per 
mostre, legge. E qualche vol­
ta passa il tempo con il figlio. 

Intanto, mentre una donna 
sfiorisce, incastrata nelle ma­
glie di un lavoro massacran­
te, anche i rapporti di coppia 
si consumano perdendo vita­
lità. E i figli diventano sem­
pre più pacchi «scomodi» da 
piazzare da una nonna o da 
una zia. - . . , 

«La scelta di restare a casa 
il pomeriggio della domenica 
non è nemmeno questa ca­
suale: è per parlare un po' 
con il mio compagno, per sta­
re un po' insieme. Ma questo 
inevitabilmente mi ha fatto 
diventare pigra, senza voglia 
di fare nulla», racconta anco­
ra Pina. 

Per Rita, per le giovanissi­
me ancora senza famiglia 
propria, resiste l'entusiasmo 
dell'incontro domenicale con 
il ragazzo, del mangiare la 
pizza o andare al cinema in­
sieme.' Ma anche per loro il 
futuro è uguale a quello di 
Anna: il matrimonio, la casa, 
i figli. Per molte è anche, co­

me per Rita, l'interruzione 
del lavoro: è importante gua­
dagnare autonomamente so­
lo per farsi il corredo 

L'esempio di Pina, la con­
vivenza o ancora di più la 
scelta di vivere da sole una 
vita indipendente non è mol­
to frequente; anzi è rarissima. 
Per ragazze che vengono 
quasi tutte da una famiglia 
piccolo borghese, quasi tutte 
con il solo diploma di scuola 
media inferiore, «arrivare» si­
gnifica ancora sposarsi. 

Ma durante il lavoro, o me­
glio, quando c'è un attimo di 
tregua, di che si parla? «Di 
tutto, risponde Anna. Dei no­
stri problemi sopratutto, del­
la spirale o della pillola, ma 
anche della pace, delle mani­
festazioni, dei problemi sin­
dacali. Ma poi alle manifesta­
zioni non ci si va: si approfitta 
delle ore libere per fare tante 
cose». 

«Di che si parla? Del ragaz-
' zo, del fotoromanzo, del gol-
• fino nuovo», risponde invece 

Antonella, commessa in una 
frutteria di S. Lorenzo. 

Lavorare o meno nella 
grande distribuzione divide 
in due questo esercito di ses­
santacinquemila donne. 

Il turno 
«spezzato» 

solo un modo 
per lavorare 

di più 
Quanto è 
lontana 

la vita della 
società 

Maggior coscienza sociale e 
politica, maggiore benessere 
economico, maggiori diritti, 
un patrimonio di conquiste di 
altre lavoratrici diventa prò- ' 
prio, anche per chi è sólo da 
poco nella grande distribu­
zione. Per le altre si è quello 
che si è riuscite a diventare 
da sole. Tante individualità 
atomizzate: quasi mai si di­
venta amiche, si preferisce 
dimenticare la bottega, il la­
voro una volta giù la saraci­
nesca. 

Ma t maschi, lo sparuto 
drappello del 15 per cento > 
degli addetti? Alcuni proble­
mi in comune con le colleghe 
ci sono, soprattutto per quan- . 
to riguarda le condizioni ma­
teriali di lavoro. Ma una prò- . 
fonda differenza • c'è poi 
quando tornano a casa: lì c'è 
sempre chi lavora per loro. 
- Ma dove maggiore è il peso 

della diseguaglianza è nei 
rapporti con il datore di lavo­
ro che riconosce maggior ri­
spetto al commesso «in bra­
che»; e nei rapporti con il 
cliente. Un commesso dà di­
gnità superiore al rapporto di 
compra-vendita, «mi ci trovo 
meglio, sono più signorili», 
sottolinea una signora avvol­
ta in un cappotto di cammello 
in un negozio di via Naziona­
le. Vita più facile per gli uo­
mini, quindi, anche nel com­
mercio. Che nonostante la 
crisi, rimane sempre un setto­
re vitale. 

Una curiosità. Sapete qual 
è l'articolo che non conosce 
flessione? La profumeria. 
Forse sarà perché in tempi di 
vacche magre ci si consola 
con l'estetica. Ma è più proba-,v 
bile che in mancanza, di altri ", 

'valori si accetti più facilmen­
te l'immagine proposta conti­
nuamente dalla pubblicità di 
una ricchezza che «deve* pas­
sare dalla bellezza. Non co­
minciò cosi anche Lucia Bo-
sè? 

Rosanna Lampugnani 

Di dove in Quando 
Concerti di Nuova Consonanza 

I progetti ambiziosi 
di Fausto Razzi 

cembalo e computer 
ROMA — Il concerto più diffi­
cile tra Quelli programmati al 
Foro Italico da Nuova Conso­
nanza che mantiene il punto 
d'una stagione pubblica ad al­
to livello, è l'ultimo, con musi­
che di Fausto'Razzi. Tanto dif­
ficile, che gente ci è rimasta, 
male, proprio così. - - •> 

Fausto Razzi è uno speciali­
sta della musica del passato: il 
suo recupero,- il suo restauro'e 
le sue interpretazioni ' della 
musica del Ginque-Sejcento 
raggiungono vertici con ese­
cuzioni ' palpitanti, fresche, 
commosse, e tanto più incan­
tante, quanto più -la parola •• 
poetica entra a far parte di una 
poesia musicale. -

È una immagine familiare, 
quella di Fausto Razzi seduto 
al «suo» piccolo e magico clavi­
cembalo trasformato in una 
sorgente di vita fonica. Senon-
ché. questo atteggiamento non 
avrebbe.trovato, secondo al­
cuni, un rimbalzo nella figura 
del musicista alle prese con i 
suoni del nostro tempo. L'at­

teggiamento, cioè d'una ricer­
ca filologica, che diventa rier-
ca «espreteiva», Caratterizzante, 
il Razzi volto al passato, cede il ' 
posto! si direbbe, a un atteg­
giamento freddamente «scien­
tifico», pago, al momento, di 
•lavorare» sulle possibilità fisi- ' 
che del suono. Come a dire che 
a' Fausto Razzi, compositore 
d'oggi, non interesserebbe più 
quel «recitar cantando» che 
tanto lo entusiasma nelle in­
terpretazioni di Monteverdi. Il 
«recitar cantando»: cioè queir 
adesione della musica alle 
passioni umane. 

k II compositore, infatti, giun­
ge a una estrema diradazione 
del suono che fluisce come 
quintessenza estraniata da am­
biti sonori e «affettivi», che a-
vrebbero fatto il • loro tempo. 
Ma sarebbe assurdo pensare 
che Monteverdi ,vada ugual­
mente bene, oggi còme allora, 
nonostante la distanza di seco­
li: sarebbe questa la contrad­
dizione, non l'altra che stabili­
sce,' invece, le necessarie diffe­

renze. È, però, un fatto straor­
dinario vedere come Fausto 
Razzi poggi le dita sui pulsanti 
delle apparecchiature elettro­
acustiche con la stessa tensio­
ne con cui tocca la tastiera del 
clavicembalo. Progetto II per 
nastro, 1980 ha lo stesso fasci­
no di una invenzione strumen­
tale, anch'essa proiettata in 
una nuova dimensione musi­
cale e culturale, cui il Razzi 
perviene, audacemente usan­
do persino gli stessi strumenti 
del prediletto Seicento. Sono 
venuti alla pedana Gloria 
Banditeli!, soprano, e Alberto 
Conti, violoncello —r due pila­
stri del Gruppo recitar can­
tando — a interpretare un 
Frammento,(1981), per voce e 
violoncello, su testi di Pasolini 
e Tasso. Il verbum si fonde nel 
suono, ma indistintamente, su­
scitando un alone fonico in cui 
il doppio «duo» (la voce e il vio­
loncello. Pasolini e Tasso) si li­
bra in uno struggimento che 
non vanifica il concreto ri­
chiamo a nomi e opere. 

Sembra quasi che Razzi 

«suggerisca» situazioni allusive 
di «sentimenti», nelle quali si 
combinano la Musica n. 5 
(1970) per trio d'archi; la Mu­
sica per viola (1975), e cioè per 
Aldo Bennici che ha dato una 
profonda risonanza al gioco 
delle lunghe e delle brevi; la 
Musica per pianoforte (1968) 
— suonava Daniele Lombardi 
— più antica e più carica d'una 
gramma di suoni aperti e chiu­
si, nello stesso tempo, alle più 
diverse soluzioni. 
• È una ricerca, questa di Raz­
zi compositore d'oggi, «scienti­
fica», come si è detto, che costi­
tuisce un bagaglio di esperien­
ze (c'è, al vertice, la Musica 
per dieci archi, 1976: ogni stru­
mento ha una sua accordatura, 
dal che deriva una stregata 
trama di suoni abilmente di­
panata da Franco Tamponi) 
confluenti chissà, in un più 
ambizioso «progetto» capace di 
sintetizzare la ricerca scienti­
fica e quella espressiva in 
un'altra musica coinvolgente 
la ricerca dell'umano. 

Erasmo Valente 

Rapina nella villa 
del conte Colonna 

Tre giovani hanno compiuto in serata una rapina nella villa 
del conte Oddone Colonna di 62 anni, in via della Lucchina. una 
zona di campagna tra le vie Cassia e Trionfale. I malviventi 
mascherati, armi in pugno hanno fatto irruzione legando e imba­
vagliando il conte e la moglie Maria Luisa Begozzi. prima di 
impossessarsi di oggetti d'argento, danaro e di due pistole, x • 

I rapinatori sono poi fuggiti con l'auto del conte Colonna, una 
«Citroen», con la quale sono arrivati sino al cancello che però era 
chiuso. Costretti a lasciare l'auto e parte della refurtiva i tre sono 
saliti a bordo di un'altra vettura sulla quale erano ad attenderli 
tre complici. 

Torna a cosa 
«scortato» 
dai • « » 

Rapina in casa del direttore 
del «Teatro delle Muse», E-
doardo Padovani, la scorsa 
notte. Due banditi hanno se­
guito Padovani che rientrava 
a casa in via Città della Pieve. 
Entrati con lui nell'abitazione, ' 
i banditi, armati di pistola e 
con il volto scoperto, hanno 
immobilizzato Padovani, sua 
moglie Marta ed il figlio Pier 
Paolo di 14 anni. 

Odg alla Provincia 
per il metanodotto 

Il Comitato direttivo dell' 
URPL (Unione Regionale del­
le Province del Lazio) presie­
duto dal Presidente Angiolo 
Marroni, ha approvato un or­
dine del giorno in merito al 
piano di metanizzazione dei 
comuni del Lazio. «Il progetto 
di metanizzazione prevede che 
il piano di metanizzazione 
debba essere realizzato esclu­

sivamente nelle aree soggette 
agli interventi straordinari 
per il Mezzogiorno. Così iì pro­
getto dovrebbe percorrere il 
territorio dell'alto Lazio; do^ 
vrebbero essere incluse le zo­
ne della Valle del Sacco e dei 
Monti Lepini (Sud della Pro­
vincia di Roma) e compren­
denti i Comuni di Carpineto. 
Segni, Montelanico. Gorga, 
Gavignano, Arteria. Collefer-
ro e Valmontone. 

Il gruppo rock a Roma 

«Discharge»; il punk 
inglese cambia strada 

Più politica e più ritmo 
' È in Italia il gruppo rock in­

glese Discharge, uno dei-più 
discussi degli ultimi tempi. 
Dopo Milano, Lubiana, Firen­
ze, saranno a Roma il.26 al 
Pianeta MD, nell'ambito della 
manifestazione ' «La Cittadel­
la». I Discharge sono quattro 
giovanissimi, taciturni e riser­
vati; Cai alla voce, Rainy al 
basso. Bones alla chitarra e 
Gary alla batteria. 

Stanno insieme da più di tre 
anni ed hanno al loro 'attivo 
quattro 45 giri ed un LP. 

È molto difficile andare ol­
tre a;questi pochi dati; f.Pi-,, 
schargesono infatti una'«cùTt 
band», cioè un gruppo che con­
ta su un piccolo :9£gttito'ag­
guerrito quanto affezionatole 
su. di .una posizione nei con-*' 
fronti dei mass media quanto 
mài radicale. 

I giornalisti inglesi hanno 
invano tentato di strappargli • 
un'intervista; anche le foto 
che li rappresentano sono 
scarse. Per di più, come se non 
bastasse, hanno sempre rifiu­
tato di legarsi a qualche casa 
discografica, il che sarebbe 

servito ad avere gualche-noti­
zia in'più. Invece incidono per_ 
una piccola etichetta indipeh-" 
dente, la Clay Records, sotto la 
direzione di'Mike Stone, che è 
anche il*loro manager.. Dun-: 
que l'unico modo che rimane 
per approfondire la conoscen­
za dei Discharge è ascoltare la . 
loro musica; il che non è un'e­
speriènza facile. 

La radicalità dei loro atteg­
giamenti ideologici,è pari a. 
quella delle loro scelte musi­
cali. Già la fisionomia stru­
mentale del gruppo, ridotta al­
l'essenziale, né e testimonian-. 

,za. in tempi in cui i palchi-si* 
riempono di chitarre elettri-" 

<che» «ynth e minisynth, batte-
^riejeJejlroniche.e sax.a.jjon. fi^ 
iure.' E la tipica 'formazióne'' 
punk, non necessita di orpelli 
perché ha ben chiaro in testa 
una^cosa: -etae-; l'essenza t deL 
rock è il battito contìnuo,-è il 
rumore che ha come antenato 
la percussività delle danze tri­
bali africane, il ritmo inferna^ 
le'dèlia lotta per là ooprawi-
_venza scandito sulle corde di 
un rozzo basso elettrico. I 
quattro Discharjge sono tutti di 
Origini proletàrie. Mal soppor­

tano il potere e tutto ciò che ne 
consegue: soprattutto la guer­
ra. «La mia testa è piena di 
paura della guerra; paura di 
minacce-di-guerra. Terribili e 
sco'ncérlaJill"visàon1*dii'guejrrà 
riempiono la.niia testai-Tra^i"' 
mutilati jt-.itma^sacrati il mio 
corpo giace» (Visions of war). 
Dice Cai, il cantante, che scri­
ve i testi: «Il messaggio che 
cerchiamo di diffondere è a-
narchico-antimilitarista. Vor­
remmo un mondo di egua­
glianza e liberta, .'senza paura 
delle guerre». Queste parole, 
magari un po' vaghe, testimo­
niano' la profonda differenza 
tra la vecchia classe punk del 
'76, anarcoide e nichilista, e' 

quella odierna. Si dice che il 
punk non sia morto ed è sicu­
ramente vero. Vive nella sua 
commercializzazione, • triste 
parodia di un passato rivanga­
to pef farsoldi; cinturoni/m'a-

^glnttte, tinture per capelli, tut­
to per una borghesia al passò 
coi tempi.' Ma i tempi in'In­
ghilterra sono brutti, forse 
peggio che nel '77, e molti ra- ' 
gazzi come Cai e i suoi compa­
gni non sono disposti ad accet­
tare.-né ciuffi e volants alla 
dandy come palliativo alla di­
soccupazione e alla minaccia 
•del nucleare, né tanto meno 
gli estremismi del movimento 

Alba Solaro 

Pianoforte elettrico e geometrie 
L'Associazione AM. che ani­

ma da qualche tempo iniziati­
ve 'd'arte su. fonnulaziotti "a-
stratto-geometriche, ha solle­
citato a Edda e Giacomo Dell' 
Orso una. interpretazione mu­
sicale dell'opera degli autori 
presenti nella mostra in corso 
in questi giorni nei locali della 
Galleria di Via Vaìenjtiani, 16. 
. Delle geometrie esposte; 

Edda ha raccòlto, in un pome­
riggio dal .titolo «Segno, voce, 
suono*, la seduzione poetica e 
intellettuale, riflettendone 1' 
eleganza e l'armonia, la fanta­
sia evia logica in elaborazioni 
di tesa vocalità e di gesto e-
spressivo. Ad esse Giacomo 
Dell'Orso ha offerto lastra-, 
mante, base sonora di un .pia­
nofòrte elettrico, che contrap­
poneva le proprie fredde so­

norità alle proporzioni, talvol­
ta sofferte, della voce umana, 
_ Operanti nel mondo della 

musica di consumo, sensibili 
alla problematica di queste o-
perazioni, Giacomo, e soprat­
tutto Edda Dell'Orso, con un 
pizzico di teatro e con un bel 
saggio di emissione e di tonici­
tà, hanno rivelato uri rapporto 
dinamico e fecondo con le la­
tenti e pur concrete suggestio­

ni musicali delle opere «inter­
pretate»: la purezza delle linee 
di Mario Bizzarri, i mutanti 
cristalli di energia di Gloria 
Persiani, il gesto plastico di 
AlbaSavoi, i ritmi di Vincenzo 
Gigli, le progressioni cromati­
che di Aldo Mengolini e la 
Sertinenza degli interventi di 

lana Vancheri. 
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/ programmi delle tv locali 
OGGI 

VIDEOUNO 
Ore 11.30 FBm «Pepe»: 13 Cartoni 
animati; 13.30 Telefilm «Giorno 
per giorno»: 14 TG'; 14.4S Tele­
film: 15.30 Auto rtafcena; 16-30 
Cartoni animati: 19 Scacco matto. 
quiz: 20 Cartoni animati: 20.30 Te­
lefilm «Giorno per giorno*: 21 TG; 
21.15 FOrn «fi mondo senza aofea. 

CANALE 5 
Ore 9.30 Sceneggiato elisola del 
tesoro»; 10 Rubriche; 10.30 Que­
sto è HoRywroooV 11 Telefilm «Love 
boat»; 12 Bis: 12.30 Cartoni ani­
meti; 13 Popcotn; 14 Fflm: Telefilm 
«Buongiorno dottor Bedforda; Car­
toni animati; 19 Telefilm cfCung-
Fu»; 20 Telefilm eftuonaiorno det­
tar Osdtsrd»; 20.30 TototBm «Hu-

K 21.30 Firn efl 
23.30 Fflm. 

GBR 
Ora 12.30[Cartoni animati: 13.30 

Moodc»; 14 Fflm «Defìtto 
i perfetto»: 15.30 Star • tnu-

19 Appuntamento GOR. 18.15 
Firn «Vacanze ad tochtos; 20 Car-
foni animati; 20.30 Fflm «9 medico 
o la stregone*); 22.30 Telefilm 
eMevdee; 23 Firn «L'uomo ette «re­
cide»; 0.30 ! 

QUINTA RETE 
Ore 9.30 Cartoni ermineti; 10.30 
Teiefom eOorie Day?; 10.50 Carto­
ni anima»». 11.10 Sceneggiato eia 
luce dai erutti»; 12 Insieme con 
GIOIA; 12.25 Cartoni animati. 
13.15 TslefBm eOuefto strana ra­
fano»; 13.45 Telefilm e Amar a in 
eeffKtt»; 14 Telefilm «La storia del 
etanor Ilo noi d i ; 14,30 Plnscchis; 
l i Carfani ertimeli; 19.30 Vincen­
te • pan m a : 20 Talentili «Amere 
in eaffWtt; 20.30 Cacato al ladre; 

22 Fdm «Un pizzico di foKe»; 23.30 
Grand Prie; 0.30 Comica finale. 

FTS 
Ore 14 Telefilm «RMMJMO Rinaldi-
ni»; 14.30 FBm «KM»; 16 Cenoni 
animeti; 16.30 Telefilm «Tom Se-
wyer»; 17 Telefoni «• circo di Mo­
sca»; 18 Film «L'amore scotte a 
Yokohama»; 19.30 Telefilm «Spe-
ctreman»; 20 Conoscere; 20.30 
F*n s3 giorni di fuoco»; 22 Tele­
film «fnnoldo Re*nldmr»; 22*30 Fflm 
«36 ore e«r inferno». 

RH-LA UOMO TV 
Ore 7 Cartoni animali; 9.10 Tele­
film «Spia»; 10 Fflm «Aggirato sol 
Soeforo: 11.50 Tetofflm «Vìdecn»; 
12.40 l i l imatolo «Manen Le-
scetjt»: 13.30 Cartoni animati: 14 
Telefilm eSWATe: 15 Firn «L'oe-
mo dona parta acconta»; 16.30 
«Senford and Sene; 17 Cartoni ani­
mati: 19 Tetofflm «Vidocej»; 20 
Cartoni animati: 20.30 Fan»; 22.15 

r. 23.15 Telefim «Spie*; 0.15 
«Cherim'o Angeles: 1.05 

Cartoni mimm* 1.15 Film; 2.45 

TVRVOXSON 
Ore 7 Cartoni animati; 7.30 Firn 
aVaterv»; 9 Film «9. tesero del fiu­
me sacro»; 10.30 Cartoni animati; 
11 Telefilm eia strana coppia»; 12 
Fflm cMon rompete i chiavistelli; 
13.30 Telefilm «Ottetto case nella 
prateria»; 14.20 Star parade; 
15.15 Firn eM gatto can gN stive*»; 
19.40 Cartoni animeti; 1S.?3 Film 
eBebbo Itatele a I dna oratiti; 20 
Cartoni animati; 20.30 Fnm e9 ro 
«ai euorfc 22 TstoWm «La strana 

coppia: 23.15 Doppia Star perede; 
22.30 TelefBm «La famiglia Ad­
dante»; 1.15 Film «L'ultime rapina 
i r - -

PIN-EUROPA 
Ore 16 24 piste; 16.30 Cartoni ani­
mati; 17 Film; 18.3015 cantoni; 19 
Cenoni animeti; 19.30 24 piste; 
20 Periscopio: 20.15 Telefilm «Lo 
sceriffo del Sud»; 21.15 FBnt; 
22.50 Fair Play. 

T.R.E. 
Ore 12 Fnm: 13.30 Telefilm «Cro­
ciera di miele»; 14 Fflm «La sme-
gSatura»; 16.15 TrsJers: 16.30 
Canoni animeti; 17 Film: 19 Ceno­
ni animati; 20 Music» per tutti; 
20.25 Tclefem «Medicai Center»; 
21.15 Fnm «Mondo senza sole»; 
23 Telefilm. 

TELETEVERE 
Ore 9 Film «Tempo di credere»; 
10.30 F*m «L'orma del leopardo; 
12 Telefoni; 12.30 Motori non 
stop; 13.30 Tutto cinema; 14.30 
Fifcn «Un condannato a morte 6 
fuggito: 16.30 Tricotogo; 17 Tele­
film; 17.30 FBm «Grido di vendet­
ta»; 19 Rubrìca legale di Aldo Cec-
cereS.: 19.30 Treeers; 20.30 Lo 
nostra salute: 21 Occhio eoa vetri­
na; 22 V*ìeggiomo insieme; 22.45 
Cmenostrum: 23.30 TeteWm; 1 
Film epistole puntate». 

S.P.O.R. 
Ora 1? * * « «fi tesoro don» S.S.»; 
13.30 Telefilm «Peyton Placo»; 
14.30 Fnm eLa confessione»; 16 
Cenoni animeti; 16.30 FHm; 18 
Film «I cenajuislatori dei tetto mo­
ri»; 19.30 Csmpra»endita: 20 Cer­

meti; 20.30 TeteWm ePay 
_ie»; 21.30 Firn «Le signora 

ìm VV-MOVf 2 3 Af^oPOIIIO Oi CtTlot* 
me; 23.30 noortos; 24 Teojfom. 

VENERDÌ1 

VIDEOUNO 
Ore 16.45 FHm. 9 mondo 
le: 18.30 Teiefom, Uno 
ai normale: 19.30 Cartoni 
20 TelefBm, Crociera di 
20.30 Telefgm:21 Firn, 9 

w SlftvoM* 

CANALE 5 
Oro 9.30 Sceneggiato. L'ieoie dal 
tesoro; 11 Cenoni animati; 12 Ru­
briche varie; 12.30 Cartoni anime­
ti; 13 restale con Five; 14 Font; 
Cenoni animati; TelefBm* Maiale in 
torntgne: Tetetent. Tom o 
Coro deB'Antoniono di 
21.30 Fnm. 9 cenerentole. 23.30 
rMHe* 

PIN-EUROPA 
Ore 16 Ventiojuettro piste; 16.30 
Cenoni animati: 17 Firn: 18.3015 
canoni; 19 Canoni animeti; 19.30 
Ventiojuettro piste; 20 Ci anace: 
20.15 TelefBm. Krenoe; 21.15 
FBm: 22.50 FBm. 

GBR 
Ore 12.30 Cenoni ertimeli: 13 To-
tofefcflt. l i p t t tOr t feM#0V? t«#-30 TtfJoT̂  
fBm. Meude; 14 FBm. 9 medfco o lo 

tei: 20 Cartoni oninwti; 20.30 4 
ctole sport; 21.05 Tefefi 
toro Regen; 22.06 Tetefnm. I 
toro Beosy: 22.30 Teli fBm. I 
23 FBm, Vacanze a tachia: 0.30 To-

PTS 
Oro 14 
Font, 36 oro 

ero; 22.30 
eco: 23.30 
al 

14.30 
16.30 Te-

17 Te 
17.301 

• drco di I 

QUINTA RETE 
Ore 9.30 IO Te 

K 10.30 FBm. I 
le; 10.OS Vote IBu». Porle Poe 
SttOWJ i 2 vIllCoMIvS V gVoeRoHVBC 
12.25 Cartoni animosi; 13.16 Teto-

13.45 
in soffitto; 14 Te-

stregone: 15.30 Ti ic stoga: 16 Te­
lefBm, Ambra; 16.30 Cartoni ani* 
moti; 17.30 Trailer*; 17.45 9 pon­
to TV; 16.15 FBm. Porto r 

TVR VOXON 
Ore 7 7.J 

TJLE. 
Oro 13.30 Telefoni. O teiera di 
misto. 14 Fnm; 15.30 Antri e < 
elee tO.00 TetolBnvtCSO 

Dio; 19 Cortoni a. u n i i 19.30 Te-
•ofeen. The man freni U.N.C.L&: 
2 * 2 » Tewjnnn. M i f e i l Contar: 
21.19Ftko>87* • ' • • ' . ; * < i w ' , > 

0»*«O»**wW • oMeWoTBjeo» 

TELETEVERE 

13.30 TelefBm, Mende: 14.00 Ti 
lefBm. Ambre; 15.00 
Sport; 15.30 
show: 16.30 Cartoni animeti; 
17.30 Basket; 18.15 FBm, L'uomo 
cito accise so stesso; 20.00 Ceno­
ni animeti; 20.30 FBm. Uragano; 
22.30 TelefBm, Meude; 23.00 
Fflm. Paris petoce Hotel; 0.30 Toto-

PTS 
Oro 14.00 TelefBm, 
efni; 14,30 FBm. 3 _ 
16.00 Cartoni animeti; 10.30 Tete-
fnm.TomSewr«r: 17.30 • eireo di 
Macco; 18.00 Fflm._36 oro osTm-
Tocfvo* i9-30 TOTOTTMM* Sp*KTr#* 
mei : 2 0 0 0 Conoscere; 20.30 
CRooft» L'ejWflO** • MAH te) 9 YOfcojfnoMIM*' 
22.00 Tetofni 
23.00 Fflm. 9 

PIN-EUROPA 
Oro 19.00 Tetefflm, La boto di Hit-
ter; 16.30 Cenoni animati; 17.00 
FBm; 19.00 Cartoni animati; 19.30 
9 aattimino; 20.00 Cronache del à-

21.15 FBm. 

QUINTA RETE 

SABATO 

VIDEOUNO 
Oro 19.46 Fflm. 9 _ _ 
di 9tobed; 19.30 Totofom, The 
toberatort,- 19.30 Canini 
20.00 TelefBm. Otomo par 
2 0 . M Cbtonto o • •H i t» ; 21 
Fflm. Pronto chi porto? 

CANALE 5 
VcsPe/flo, gy««ĝ 9B) 6aneFÒ7ô fl9̂ B-8-8963̂ PVe o> 6ov8Paop e n e i 

9tt0e**«"«K f V t ^ O e^»)oWto9tW» lW»»«Pof 

Fnm; 14.00 CsnejliMti dì esedre* 
• i m m i l l i l i U.8.A,-H-0.A.; 

. 16.90 Foni; 18.09 Tetefftot, 
inenJ. 19,00 Ti ~ ~ ' 

31.30 Fflnt, Appe^tojmeoti 
fltoets;23T30«i 
cenato 6,-1.991 

13.19 
13.991 

Oro 9.30 Cenoni oi «Mitili. 10.00 
TotoWm. I repelli tono 
di fuoco; 10.30 FBm. La 
te: 10.50 Tetofflm. Doris Ooy; 
11.10 Sconeggtoto. Le tace dei gto-
ota; 12.00 Coccio al 13: 12.30 0t-
•tsetjr; 12.90 Conorti ontototL-
13.19 Tatofom. The RookJos; 
13.40 TotoWni. Amoro in 
14 00 TelefBm. Lo storto del 
Honerd. 14.30 Fflm. I cJnejo 
nr. 18.00 Cenoni onimoti. 17.30 

. TetoWm. ootmen; 18.00 Tetofflm. 
• Saar Trek; 19.30 Tetefnm Lo etorto 

Howard; 20.00 Tetonnn. 
in tofftfto; 20.30 Fojn^Lo 

The RoeeJee; 23.00 Fflm. 
0.30 

RTI-LAUOMOTV 
Oro 9.10 totirnieHnili; 10.30 

•9.ar_»ieajemma; 11.80 Tato-

13.30 Cai un i tnanatL 14,4 
8. W. A. T.; 16.00 Fnm. 

16.30 Ti 

Senford and Son; 17.00 Cartoni o-
rnmoti; 19.00 TelefBm. I gtofli « E-
dgar Waflace: 20.00 Cartoni erti-
iiwtev 20.30 F I M I . «AiieVtto 0 JuBcft* 
*" : 2 ? - 0 0 ^««thini tu. L'enigma 
dio vtono de lontano; 22.50 Film, 
La mogne degfi altri; 0.30 Teiefom. 
Cherfto'sAngeto: 1.20 Cenoni oni-
meti; 1.30 FBm; 3.00 TelefBm. 
Senford end Son; 3.30 Firn. 

TVRVOXSON 
Oro 7 0 0 Cenoni ewimstt 7.30 
Fritto* L'untore «MIVB ifM-*^ 9*00 
Fan. L' 
i a 3 0 Cenoni 
fflm. Lo 
Lo 
13.30 
praterie; 14.30 Fflm. • 

Khrger; 15.00 Fnm. R ree 
dato (aneto; 16.30 Cartoni 

18.30 Tele fflm. Lo fomf-
19.00 Tetofton. Gnol-

toceeeiteo*a*oterto;2aOOCeno-
ni animeti; 20.30 Fflm. Africen Sto­
ry; 22.16 T 
Yard; 23.00 
1.00 Fflm. 

T.R.E. 
Ore 14.00 
ro; 16.00 

Ottoi 
16.30 Cor-

17.00 Fflm, 9 \ 
giorno: 19.00 Cartoni 
2 0 L 2 S T ( 21.15 Fflm; 23.30 

TELETEVERE 
Oro 9.00 FBm. un 

è leggila; 10.30 Fflm. Grido 
12.00 Tetofflm; 12.30 

FflnxSonaeonfetodictoeee; 14,30 
Fflm.F1oiulspoiiie>»: 16.30 Otbno-
tecoepona; 17.00 TotoRtov 17.30 
fljOflgosj^ •*«fleF*e fl-flflJoBWOjfl^fljBflj ose 6o>^^J*̂ Vo9flji> 

19.00 Oochto otto vetrina; 20.30 
Afla4o^V1la«Bf«jl fg^WBf 2 vtVrw %^pllw«e»mj 
21.30 9 convegno di Madrid; 22.00 
Ton7f«m:22.4 
rio di tei; 1.001 

S.RQ.R. 
Oro 19.30 Fnm; 20.09 
•notA; 2 a 3 0 U r t i l i ! . 21.30fflm. 8 
• •iiwieoins. 23.90 Tote! In 
23.oO R e n i W 34.00 T 

v . J. 4 ' ; * » ' - . . v * i r * t 
i 

- :lk\^4^\A^i tìt\ì ..v 


